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Rischi da valutare

A chi rivolgersi se
mentre passeggiate in
area pedonale venite
colpiti da un frisbee? Ma
soprattutto, è ammesso
che i ragazzini giochino
a frisbee mentre le
madri se ne stanno al
bar a sorseggiare una
bibita e di fronte alle
vostre rimostranze
rispondono «poteva
stare attenta»?

In breve: nello spazio
che sta fra i tavolini

esterni della pizzeria
L'Ariston e la giostrina
per bambini, l'altra sera
il lancio del frisbee era
di moda. Uno di essi,
mentre mi dirigevo alla
gelateria Viti, mi ha
colpito violentemente a
un orecchio, tanto che il
giorno dopo sono dovuta
andare dal medico per
controllare il rossore e il
gonfiore. E se al posto
mio ci fosse stata una
persona anziana? Poteva

di certo perdere
l'equilibrio!

Ho anche chiamato la
polizia municipale per
vedere se potevo contare
sulla stessa solerzia che
si riscontra nel multare
qualche barboncino
senza guinzaglio, ma una
cortese signorina mi ha
risposto che fino alle 20
non c'erano pattuglie e
francamente chiamare il
112 o il 113 mi sembrava
eccessivo.

Siamo appena
all'inizio dell’estate:
desidero quindi sapere
da chi di competenza
che cosa si pensa di fare
per eliminare questo
reale pericolo per
l’incolumità personale e
che cosa possiamo fare
noi se veniamo colpiti.
Sulle madri che dicano
ai figli di comportarsi in
modo educato di certo
non è, ahimè, il caso di
contare.

Lettera firmata

In genere mi occupo anzitutto dei
problemi degli altri; sono sensibile
alle esigenze dei giovani, mi preoc-
cupano le loro difficoltà d’inseri-
mento lavorativo, la loro crisi di va-
lori.

Ma per una volta mi permetto di
essere egoista: ho 73 anni e vorrei
godere ancora, assieme ai mei coe-
tanei, dell’ombra, del profumo, del-
la bellezza, dell’aria purificata che
gli alberi secolari di piazza Libertà
ci offrono con gratuita munificenza.
Non intendo, questa volta, pensare
ai miei nipoti che, se sopravviveran-
no gli stentati e ridicoli alberelli im-
piantati, al pari di quelli sulle rive,
lungo i marciapiedi della piazza, po-

tranno forse godere di un po’ di ver-
de ai lati di un’autostrada a otto cor-
sie. Per una volta, cari amministra-
tori, pensate anche agli egoisti.

Clara Girotto

L’incidente di Krsko e la levata di scudi degli estremisti dell’ambientalismo

Doppio appuntamento, il 9 e il
16 luglio, per la terza edizione
della Val Gardena Sky Dinner, ad
Ortisei (Bolzano). La Sky Dinner,
semplicemente, è una cena, gour-
met servita nelle cabine panora-
miche della cabinovia dell’Alpe
di Siusi. Appesi a mezz’aria, si po-
tranno gustare i piatti dello chef
Armin Mayrhof del ristorante stel-
lato Anna Stuben in collaborazio-
ne con i cuochi dei ristoranti Tu-
bladel, Concordia, Antica Osteria
Traube e Mont Seuc. Verrà propo-
sto un gustoso menù del territo-
rio di cinque portate, abbinato a
importanti vini altoatesini scelti
dal sommelier Franz Lageder.
Ciò che attira, soprattutto, è la
scenografia, unica nel suo gene-
re, con un panorama mozzafiato
e una vista a 360˚ sulle vette del-
la vallata dolomitica ai piedi del
famoso Sassolungo e del Sella. A
fare da contorno alla cena ci sa-
ranno i concerti alle stazioni a
monte e a valle dell’impianto di
risalita. Per abbinare alla Sky
Dinner una settimana a tutto sa-
pore il Relais & Chateaux Garde-
na propone, dal 6 al 27 luglio, pac-
chetti ospitalità dedicati ai gour-
met con cene con menù gour-
mand ogni sera.

Informazioni: Hotel Gardena &
Anna Stuben , tel. 0471/796315,
www.gardena.it.

Intanto, sempre in tema di sapo-
ri, Sauris a luglio si trasformerà
nella capitale del prosciutto. Il
12 e 13 e poi il 19 e 20 luglio si ter-
rà, infatti, la Festa del Prosciut-

to, una manifestazione gastrono-
mica che propone la degustazio-
ne di piatti a base di prodotti lo-
cali (prosciutto e speck, formaggi,
gnocchi, piccoli frutti e dolci, vi-
ni e birra di produzione locale) al-
l’interno di stand dislocati nei ca-
ratteristici borghi di Sauris, ac-
compagnati da musica itinerante
e con la presenza di un mercati-
no di prodotti artigianali ed agro-
alimentari. Ma non basta perché
a luglio la Carnia sarà grande pro-
tagonista con altre feste e degu-
stazioni.

Il 19 e 20 luglio, ad Ovaro, è in
programma la Sagra del Malgaro.
Si tratta di una mostra mercato
dei prodotti caseari, con chioschi
gastronomici, dimostrazioni del-
la lavorazione dei prodotti di mal-
ga, musica, folclore ed escursioni
guidate, tra i pascoli. Il 20 e il 27
luglio, a Forni Avoltri, sarà la vol-
ta della famosa Festa dei Frutti
di Bosco. Il programma propone
una ricca degustazione non solo
di mirtilli, lamponi, more e frago-
le ma anche di piatti a base di
frutti di bosco, dolci e salati. E
poi tanta musica e un ricco mer-
catino di prodotti artigianali car-
nici. Infine, dal 25 al 27 luglio, ad
Amaro sarà tempo, sorprendente-
mente, di gamberi. La Festa del
Gambero offrirà l’occasione per
gustare gli ormai rari gamberi
d’acqua dolce approfittando an-
che di appuntamenti culturali,
musica e danze. Informazioni:
Carnia Welcome, tel.

0433/466220, www.carnia.it.

� Scrivere, non superando le 30
righe da 50 battute l’una, con il
computer o a macchina; firmare in
modo comprensibile, specificando
indirizzo e telefono.
� Le lettere anonime o poco leggi-
bili non saranno pubblicate.
� La redazione si riserva il diritto
di tagliare le segnalazioni lunghe.

Mentre imperversa la furia xenofoba
verso gli immigrati, più o meno clan-
destini, un esercito silenzioso compo-
sto da due milioni di unità permette
all'Italia di poter continuare a cam-
minare nel suo egoismo, figlio della
civiltà dei consumi.
Le donne ambiscono solo e soltanto
ad un lavoro fuori casa e scaricano
sul personale domestico, quasi tutto
straniero, incombenze alle quali fino

ad una generazione fa attendevano
volentieri: la gestione della casa,
l'educazione della prole e, l'impegno
più gravoso, l'assistenza agli anziani.
L'arrivo di un fiume di badanti di raz-
ze e culture diverse è accettato di
buon grado dalle famiglie, è tollera-
to anche nei diktat più scriteriati dei
leghisti e può costituire un'occasio-
ne di graduale cambiamento dei co-
stumi.
Nei casi più gravi prestano la loro
preziosa assistenza costantemente a
casa, ma spesso escono a fare quat-
tro passi con la persona a loro affida-
ta e sono immagini di grande tene-
rezza: premurose sono seduti assie-
me su di una panchina nei giardini
pubblici o aiutano amorevolmente a
fare una brevissima passeggiata mat-
tutina, per convincere l'assistito di
essere ancora vivo. Il vecchio e la ba-
dante sembrano lontani anni luce, vi-
ceversa quasi sempre si intendono

con un semplice sguardo, sono en-
trambi molto saggi, l'uno per l'espe-
rienza accumulata negli anni, l'altro
perché vivere lontano da casa rende
subito maturi.
Sono entrambi fragili come il vetro
per i malanni e per la scarsa tutela
dei propri diritti. Sognano la fami-
glia lontana e soffrono di un'inguari-
bile solitudine: lo straniero ha i suoi
cari a migliaia di chilometri, l'anzia-
no ancora più distanti, anche se la fi-
glia o la nuora abitano a pochi isola-
ti di distanza.
Tutte le piazze d'Italia dovrebbero
dedicare un monumento alla badan-
te e gli artisti dovrebbero saper co-
gliere e trasferire sul marmo o sul
bronzo lo sguardo caritatevole di
queste donne, cingalesi e filippine,
polacche ed ucraine. Possiamo im-
maginare una donna china su un vec-
chio col sorriso sulle labbra.
Tutti dovremmo sostare a meditare,
come non siamo da tempo più abitua-
ti e possiamo essere certi che il mo-
numento non attirerebbe lo spray im-
brattante del vandalo, che umilia le
statue dei personaggi celebri e dei
padri della Patria e farebbe tenten-
nare la mano del politico o del fun-
zionario pronti a firmare una legge
restrittiva o un obbligo di rimpatrio.

Achille della Ragione

In un intervento del 3 giugno un let-
tore ha messo polemicamente in dub-
bio l’esistenza di formazioni partigia-
ne non comuniste.
Si potrebbe facilmente obbiettare
che almeno quei venti uomini della
Osoppo che a malga Porzus furono
massacrati dai «garibaldini» sicura-
mente non erano comunisti. Il pro-
blema però non lo si può liquidare
con una battuta, perché questo è un
tipico, pericoloso esempio di come
si continui a fare un uso politico del-
la storia.
La Resistenza fu sicuramente un
evento di enorme importanza per il
nostro Paese e, anche se il suo peso
militare fu modesto (i partigiani com-
battenti della prima ora non furono
più di una diecina di migliaia), il si-
gnificato simbolico fu altissimo e i
valori che spinsero quegli uomini e
quelle donne a imbracciare le armi
rappresentarono agli occhi del mon-
do un riscatto morale da una guerra
di aggressione persa in modo umi-
liante. Ma, come si sa, tra il dire è il
fare c’è sempre di mezzo un mare, e
nel mare che li separava dalla loro
realizzazione, quei valori hanno ri-
schiato di affogare miseramente.
Il fascismo è stato, inutile dirlo, una
dittatura di destra, e fin dall’inizio i
suoi oppositori presero due indirizzi
diversi: quello di chi lo combatteva
in quanto dittatura e quello degli «al-
tri», che lo combattevano in quanto
di destra. A costoro la dittatura anda-
va benissimo, bastava che cambiasse
polarità politica; per farla diventare
dittatura del proletariato non si pote-
va né si doveva cambiare nulla, ba-
stava buttare Benito e metterci Pal-
miro. La Grande Impostura sta tutta
qui, nel fatto che non vi fu una Resi-
stenza ma ce ne furono due: quella
che ci voleva scrollar di dosso un re-
gime e l’altra, che ce ne voleva ap-
pioppare un altro non meno odioso.
E ciò che maggiormente indigna è la
circostanza che ad ergersi oggi a in-
transigenti paladini di quei valori, si-
ano soprattutto gli epigoni di quelli
che, se malauguratamente avessero
vinto, li avrebbero calpestati in no-
me di ciò che più tardi avrebbe pre-
so il nome di «centralismo democra-
tico», locuzione che non sta in piedi
in nessun modo, perché i due termi-
ni si contraddicono reciprocamente.
Non c’erano partigiani «bianchi»?
Se ne faccia una ragione signor Bie-
car, c’erano, c’erano. E ci hanno re-
galato la democrazia.

Dino De Marco

ALBUM

Gli appassionati di ramino si danno appuntamento all’autunno
Si è concluso al Circolo sottufficiali di via Cuma-

no il torneo di ramino 2007-2008. Tutti i partecipan-
ti, insieme all’organizzatrice, Nuccia Piazza, ringra-

ziano per l’ospitalità il presidente Andrea Caso. Un
grazie anche al personale del bar e un arrivederci
a settembre con pranzo e inizo di un nuovo torneo.

ILPROBLEMA

La notizia dell’incidente
nella centrale nucleare
di Krsko, in Slovenia, è
arrivata come una bom-
ba in Friuli Venezia Giu-
lia, giacché Krsko dista
soltanto 130 km da Trie-
ste. Anche se si tratta di
una perdita d’acqua, pe-
raltro non radioattiva, e
quindi l’incidente non è
grave e non ha inquinato
l’ambiente, lo spettro di
una nuova Chernobyl si
è materializzato in tem-
po reale nella nostra cit-
tà. Il sindaco Dipiazza, si
è affrettato ad annuncia-
re che i vigili del fuoco
non hanno rilevato trac-
ce di radioattività nel-
l’aria e che non c’è aller-
ta, ma solo «attenzione»
dalla Protezione civile
del Fvg.
Quello che mi preoccupa
di questo «non inciden-
te» è la consueta scenata
di esecrazioni e di sco-
muniche da parte degli
ambientalisti della dome-
nica, la solita gazzarra di
polemiche settarie di co-
loro che da sempre sono
ostili al nucleare e prega-
no Gesù bambino perché

ci arrivi l’energia dal cie-
lo. L’energia nucleare
non contribuisce in ma-
niera rilevante all’effet-
to serra e non richiede
l’importazione di combu-
stibili fossili, che sono al-
tamente inquinanti e la
cui estrazione è causa di
gravi incidenti. L’estra-
zione dei combustibili
fossili è destinata a di-
ventare antieconomica
entro tempi relativamen-
te brevi, con un evidente
impatto negativo sul no-
stro sistema produttivo.
Tuttavia questo «non in-
cidente» è destinato alla
solita chiassata di anate-
mi faziosi. Infatti le rassi-
curazioni provenienti un
po’ da tutte le parti non
hanno convinto Greenpe-
ace, che subito ha detto
che l’incidente non può
essere minimizzato chie-
dendo «verifiche indi-
pendenti» e sottolinean-
do che l’incidente è un
avvertimento per tutti
quelli che prevedono di
costruire altri reattori
nucleari. Il governo è av-
visato. Gli ambientalisti
del pensiero unico ecolo-

gista del «no a tutto»
stanno avendo la loro ri-
valsa. Dopo la batosta al-
le elezioni, attendevano
con sete di ripicca che si
manifestasse qualcosa,
qualunque cosa, per po-
tersi scatenare. Ed ecco-
li accontentati.
Già un paio di anni fa, in
tempi non sospetti scri-
vendo sui rigassificatori,
dissi: «Cari ambientali-
sti della domenica, con il
vostro comportamento in-
tollerante ed estremista
contro il progresso vole-
te solo continuare a rice-
vere finanziamenti pub-
blici facendo finta di oc-
cuparvi del nostro benes-
sere per proseguire con
il vostro buonismo da
quattro soldi a riportarci
nel medioevo. Perché
non vi occupate della
centrale nucleare di Kr-
sko, vecchia come il cuc-
co e con tecnologia supe-
rata?».
Quello che preoccupa è
l’impatto di questa noti-
zia su un’opinione pub-
blica preda di pregiudizi
antiscientifici e sulla no-
stra economia vittima di

ubbie oscurantiste. Il no-
stro Paese si sta avvian-
do verso una devastante
crisi energetica e quindi
economica, dalla quale
sarà molto difficile usci-
re. Facciamo finta di
non sapere di essere cir-
condati da centrali nucle-
ari, molte situate appena
al di là del confine, e che
siamo costretti a importa-
re da queste centrali
energia essenziale per le
attività produttive del no-
stro Paese.
Dobbiamo stare in aller-
ta per fermare questi
eco-estremisti militanti
dell’ambientalismo fon-
damentalista che caval-
cano con successo la tol-
leranza-zero attraverso
l’uso del sensazionali-
smo, della disinformazio-
ne e della menzogna. Na-
turalmente nessun am-
bientalista estremista
propone la benché mini-
ma e valida alternativa
per soddisfare i bisogni
di 7 miliardi di persone.

Walter Mendizza
segretario

Associazione
Tecnosophia

Una cena gourmet sospesi tra le vette delle Dolomiti

aGIOCHI PERICOLOSI

Colpita da un frisbee, nessuno interviene

Il giorno sabato 7 giugno 2008, corri-
spondente alla giornata della fine
dell’anno scolastico 07/08, ho subito
un grave danno alla mia vettura nei
pressi della scuola superiore A. Vol-
ta di Trieste, più precisamente al-
l’angolo via Monte Grappa/Vicolo
del castagneto. Infatti era lì posteg-
giata la mia VW Golf V rossa quan-
do è stata presa di mira dal lancio
di più gavettoni tra le 10 e le 13, uno
dei quali ha colpito e sfondato il pa-
rabrezza anteriore della mia vettu-
ra. I danni sicuramente avranno un
valore di diverse centinaia di euro.
La mia speranza è che qualcuno ab-
bia visto il fatto e che tempestiva-
mente si metta in contatto con me
per darmi la possibilità di rivalermi
su questi giovani che hanno poco ri-
spetto per le proprietà altrui, pochi
modi di divertirsi con la testa, mol-
ta ignoranza e indifferenza. Ancor
più felice sarei se direttamente il
colpevole, leggendo queste righe, si
facesse avanti dimostrando fegato e
maturità nei confronti di una perso-
na che si guadagna da vivere lavo-
rando talvolta 12 ore al giorno e al
quale non piace sicuramente dover
spendere propri soldi a gratis per
dei danni recati da altra gente.
Certo, condivido pienamente la gio-
ia dei ragazzi di aver finito un anno
scolastico duro e faticoso e di dar li-
bero sfogo della loro gioia accoglien-
do l’estate con la più celebre delle
tradizioni di lanciarsi gavettoni per
festeggiare ma ripeto: non è giusto
che ci rimettano gli altri e le pro-
prietà di chi non centra nulla.
Concludo perciò chiedendo a chi
avesse visto lanciare gavettoni su
una VW Golf V di colore rosso po-
steggiata al mattino di sabato 7 giu-
gno 2008 all’angolo via monte Grap-
pa-Vicolo del Castagneto in prossi-
mità dell’ ITI A. Volta di contattar-
mi tramite al numero 3337414248
per dar la possibilità alla giustizia
di agire nei miei confronti. Ancor
più bello sarebbe che il diretto re-
sponsabile lo facesse.

S. C.

ISTRUZIONI AI LETTORI

Abito a Valmaura zona interessata
al progetto del rigassificatore a terra
dalla Gas Natural e vorrei conoscere
in modo preciso e documentato quali
conseguenze ci sarebbero per i citta-
dini in caso di incidente o attentato a
questo tipo di impianti.

Sono, assieme a tanti miei concitta-
dini, estremamente preoccupato per-
ché organi di informazione, pubblica-
zioni scientifiche, specialisti della no-
stra università e delle istituzioni
scientifiche stanno ripetendo, ina-
scoltati dai nostri amministratori,
che questi sono impianti ad alto ri-
schio e assolutamentamente inadatti
a essere localizzati all’interno di
aree densamente popolate e ricche
di impianti industriali con fiamme, li-
bere (ferriera, centrale a gas, termo-
valorizzatori, ecc.).

A conferma di ciò ricordo solo che
i rigassificatori sono considerati im-
pianti a rischio di incidente rilevan-
te e rientrano nella direttiva Seveso,
per cui come riportato in una relazio-
ne del ministero dell’Ambiente di

qualche tempo fa, a nome di Dario
Giardi, «... i rigassificatori possono
essere costruiti ma a debita distanza
dai centri abitati e dagli impianti in-
dustriali ad alto rischio».

Sempre per motivi di sicurezza è
previsto che le navi gasiere debbano
attraccare con la prua rivolta al largo
per potersi allontanare rapidamente
in caso di incidente, mentre nella fa-
se del loro avvicinamento alla zona
di attracco il traffico marittimo vereb-
be bloccato in una fascia di navigazio-
ne molto ampia toccando anche la
compatibilità con l’attività portuale.
Inoltre, negli Stati Uniti, dopo l’atten-
tato dell’11 settembre 2001, hanno de-
ciso di dismettere gradualmente gli
impianti a terra e di adottare solo im-
pianti costituiti da navi gasiere con il
rigassificatore a bordo. Queste navi
si ormeggiano al largo, ben lontane
dalla costa, rigassificano il gas liqui-
do e lo mandano direttamente in re-
te: il tutto con costi estremamente in-
feriori a quelli previsti con il sistema
Gas natural.

Oltre al problema sicurezza ci so-
no però altre informazioni, poco pub-
blicizzate e mai confutate, che non
possono lasciare indifferenti. Ne
elenco solo due, tra esse legate: 1) i ri-
gassificatori in Spagna sono attual-
mente quasi tutti fermi per mancan-
za di Gnl in quanto i Paesi produttori
per carenza di infrastrutture, riesco-
no a rifornire a malapena il 50% del-
la domanda mondiale; 2) la delibera
n. 178. art. 13, comma 2, emanata del-
l’Autorità dell’energia manleva dal ri-
schio d’impresa. In pratica, il «fatto-
re garanzia» offre a chi costruisce un
terminale, anche in caso di mancato
utilizzo dell’impianto (fatto molto
probabile vista la carenza di Gnl a li-
vello mondiale), la copertura dell’uti-
le, che sarebbe comunque garantito
recuperando le perdite con l’addebi-
to sulle bollette dei consumatori,
cioè: noi cittadini dovremmo pagare
il mancato utile dell’impresa.

Non mi dilungo oltre ma ritengo
che i nostri amministratori dovrebbe-
ro coinvolgere la comunità scientifi-
ca che a Trieste non manca, per ap-
profondire l’argomento e procedere
alle scelte non in base a interessi im-
mediati, che paiono puramente spe-
culativi, ma in base alle effettive com-
patibilità ambientali ed economiche.

Come altri hanno ricordato su que-
sto giornale, già in altre occasioni i
politici hanno dato credito alle im-
prese snobbando e denunciando chi
paventava pericoli, e poi sono succes-
se tragedie come il Vajont o Cher-
nobyl.

Lauro Linardon

MONTAGNA
di ANNA PUGLIESE
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